ALCAMO               1
S. VILLABATE      1
 

ALCAMO: Traina 8, Farruggia 6, Daì 6,5, Bonino 7,5, Basile 6,5, Di Peri 5, Garufo 5,5, Domicolo 6,5,  Lupo 6,5, Tedesco 5,5, Sabatino 5 (dal 22° s.t. Maddiona n.g.). All. Boscaglia.

 

S.VILLABATE: Taormina, Greco, Paceco (dal 92° Di Lorenzo), Palazzo, Di Maria, Rinaudo, Mercurio, Flauto, La Vardera (dal 28° Petrolà, dal 86° Priola), Correnti, Li Castri. All. Rosario Compagno.

 

ARBITRO: Cristaldi di Enna (assistenti Messina G. e Messina D. di Trapani). 
RETI: al 41° Correnti su rigore,  al 79° Lupo su rigore.

NOTE: Spettatori 200 circa. Manto erboso scivoloso e terreno allentato. Espulso al 9° del s.t. Flauto del Villabate per doppia ammonizione. Ammoniti Paceco per il Villabate e Bonino e Domicolo per l’Alcamo.

 

L’Alcamo stecca, ancora una volta nell’ultima gara casalinga dell’anno, davanti ai propri sostenitori pareggiando, per l’ennesima volta, con il risultato di 1-1. Questo risultato apre sicuramente una crisi tecnica dato che i bianconeri non vincono ormai dal lontano 12 novembre a Raffadali. Da allora la squadra di Boscaglia ha collezionato la bellezza di 5 pareggi (tra cui il recupero di Enna e 3 consecutivi in casa) e una sconfitta, l’unica del campionato, in quel di Mazara. Una situazione che sta mettendo a dura prova il sistema nervoso dell’intera squadra, che negli ultimi tempi sembra non reggere a questa situazione (vedi le squalifiche che in questi ultimi due mesi sono fioccate a raffiche). La cronaca. Boscaglia, squalificato assieme al suo vice Scurto e ai calciatori Di Gaetano, Cutaia e Cordaro, vanno in gradinata. In campo Sabatino sin  dal primo minuto al posto di Tedesco, quest’ultimo gioca un pò più accentrato. Il resto é la squadra di sempre. Risponde il Villabate dei tantissimi ex (ben 9, anche se in distinta ne troviamo 7) con una difesa a 4 fortissima per la presenza dei due centrali, che alla fine non concederanno neanche un errore all’attacco alcamese, formata dagli ex Di Maria e Rinaudo, mentre la mente della squadra é il Pippo Correnti, altro ex di turno, come altri ex sono gli attaccanti La Vardera e Mercurio. Parte bene l’Alcamo con una progressione sulla fascia destra di Garufo che giunto al limite dell’area crossa al centr dell’area per Lupo con questi che lascia per l’accorrente Tedesco il cui tiro al volo viene parato da Taormina. Le due squadre, specie la squadra di casa, a causa del pesante terreno di giuoco che ostacola i semplici passaggi, faticano a trovare le geometrie giuste per potere mettere in difficoltà gli avvesrari. Al 12° Villabate pericoloso con un tiro di Li Castri ben parato da Traina, al 29° é Petrolà ad impegnare Traina che respinge di pugni, al 38° Sabatino, in una delle sue rare incursioni sulla fascia sinistra, tenta il tiro al volo con la palla che finisce abbondantemente a lato. Al 39° l’episodio che ha cambiato volto alla partita e che ha fatto scatenare la rabbia di calciatori e tifosi. Pallone in area alcamese con la palla che finisce sulla gamba di capitan Bonino e poi ribatte sul braccio attaccato al corpo. Per il fiscalissimo (e incertissimo) Cristaldi (seconda partita arbitrata agli alcamesi dopo quella mediocre di Terrasini) assegna, con non tanta convinzione, il calcio di rigore per gli ospiti, dimenticandosi pure di ammonire Bonino per il fallo commesso. L’incaricato al tiro dagi undici metri e l’ex ed esperto Pippo Correnti che non lascia scampo a Traina ralizzando il più classico dei calci di rigore: palla da una parte e portiere dall’altra. L’Alcamo entra in bambola e mette le ali agli ospiti che al 44° potrebero raddoppiare con una speccatolare rovesciata di Di Maria con Traina che deve volare per respingere in angolo.Il primo tempo si chiude con il Villabate in vantaggio. La ripresa si apre subito dopo 8 minuti con l’espulsione per doppia ammonizione di Flauto dopo un fallo al limite dell’area su Tedesco. L’Alcamo deve tentare il turro per tutto per acciuffare il pareggio, ma la giornata non sembra delle migliori grazie anche alla buona disposizione tattica degli ospiti e alla giornata no di alcuni alcamesi che non sembrano lucidi. Al 17° Daì prova con un tiro centrale a sorprendere Taormina che para accartocciandosi, al 20° é Bonino con un tiro al volo che finisce alto a provare a sfondare la rete ospite, al 25° Correnti spara un bolide in porta con Traina che non si lascia sorprendere, al 31° Garufo, spostato sull’out di sinistra, fa partire un tiro che finisce fuori di poco, al 33° grande intervento di Traina che in uscita disperata su Petrolà gli sdradica il pallone dai piedi. Su capovolgimento di fronte l’Alcamo conquista il rigore, anche questo, a dire il vero, apparso alquanto dubbio, per atterramento di Garufo in area. Lupo. Specialista della squadra, sigla l’insperato gol del pari piazzando il pallone all’angolino sinistro. Al 38° Di Maria ci prova con un tiro di testa al volo ma senza esito, capovolgimento di fronte con palla che perviene a Lupo che si invola verso l’area di rigore palermitana e viene agganciato da dietro proprio quando entra in area. Rigore, questa volta, ineccepibile. Purtroppo, però, questa volta Lupo decide di cambiare lato favorendo la gran parata di Taormina che così salva il risultato. Ma non é finita. C’é il tempo per un’altra occasione per parte, al 43° per l’Alcamo con Garufo che da buona posizione calcia alto, al 48° con Mercurio lanciato a rete, con Traina ancora una volta protagonista che gli negala gioia del gol-beffa per i bianconeri. Ora sosta di fine anno propizia per ricaricare le batterie. Alla ripresa ci sarà da pensare al Trapani e alla riconquista dei punti persi in queste ultime settimane.

 


